
11 febbraio 2013 

Caro diario, 

visto che in questi giorni  è  carnevale  ti racconterò come mio 

papà lo festeggiava da piccolo… 

Ha iniziato a travestirsi quando andava alla scuola materna; i suoi 

costumi preferiti erano: paggetto, zorro, principe azzurro, cow 

boy, pagliaccio, arlecchino (costume caratteristico di Bergamo); 

poi, crescendo, all’età della scuola elementare, ha cambiato gusti 

e cercava di imitare i suoi idoli dei cartoni animati: guerriero, 

tarzan, mazinga, gigrobot d’acciaio, Remi, Lupen e i fantastici 

cavalieri della tavola rotonda. 

E’ arrivato così all’età della scuola media e, invece di travestirsi, si 

divertiva a fare scherzi con i suoi amici dell’oratorio, a  spruzzare 

bombolette spray e a lanciare coriandoli dagli autobus: allora era 

la linea 14 dell’ATB di Bergamo. 

Quando ha raggiunto l’età della Scuola Superiore ha iniziato ad 

organizzare le feste e le sfilate per bambini, faceva parte del 

Gruppo Tempo Libero (GTL) del mio Oratorio. 

Il ricordo più bello di questo periodo sono state le serate con gli 

amici per organizzare la festa; si iniziava con la cena in oratorio e 

solo una piccola parte della serata era utilizzata per stabilire il 

programma della festa…il resto del tempo si giocava con i giochi 

di società…insomma era una scusa per uscire la sera anche 

durante la settimana!!! 

Ciaooooooooo…al prossimo Carnevale!!!           MATTEO Z. 


